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IL RETROSCENA Lo scontro infinito con Nuova Delhi

C’è un’India che ci difende:
«Giustizia lenta con i marò»

Un ufficiale si schiera al loro fianco e tanti criticano i giudici
E un sondaggio dice: «Comprensibile la protesta dell’Italia»

GaiaCesare

Da aspirante premier approdato a
DowningStreetanchegrazieallacoraz-
zatadei giornalidell’imperoMurdoch
aexpremierfinitoaproporsicomecon-
sulente-ombradellacorazzataMurdo-
ch inpienabuferagiudiziaria.Difficile
capire chi ne esca peggio tra l’ex star
dellapoliticabritannicaTonyBlaire la
sempreverde star dell’editoria Rupert
Murdochdopolerivelazioniemerseie-
rialprocessoaLondrasulle intercetta-
zioni illegali del tabloid News of The
World. Quel che è certo e che -se ce ne
fosse ancora bisogno- l’udienzaha of-
fertol’ultimainequivocabileprovade-
gli intrecci fra media e politica, tra lo
Squalo e il leader dimaggior successo
della storia del Labour.
«Sii forte», «prendidellepilloleper il

sonno», «non sperare in soluzioni di
breve periodo che finiscono solo per
darti mal di testa più lunghi» e «sappi
chesonodisponibilecomeconsulente
non ufficiale per te, Rupert e James
Murdoch»«subasestrettamenteconfi-
denziale».CosìparlòTonyBlair inuna
conversazionelungaun’oraconla«pu-
pilla»diMurdoch,RebekahBrooks,ex
direttricediNewsofTheWorldepoiam-
ministratoredelegatodiNewsInterna-
tional,oggiallasbarraanchepercorru-
zioneeperaverostacolato ilcorsodel-
la giustizia. Lo racconta lei stessa in
una e-mail inviata a James Murodch
l’11 luglio2011 -il giornodopo lachiu-
sura del tabloid e sei giorni prima del
suoarresto-elettaieridifronteallagiu-
ria del Tribunale penale di Old Bailey.
Rebekah «la rossa» riferisce della lun-
ga chiacchierata al figlio del capo Ja-
mes,alloranumeroduedell’imperodi
carta e tv e spiega nel dettaglio quali
consiglisonoarrivatidall’exprimomi-
nistro,cheperparlarlehainterrottoun
verticeinternazionalesulMedioOrien-
te. Non solo dritte da «amico» ma an-
che suggerimenti politici e tecnici, co-
me l’idea di affidarsi e sottoporsi a
un’indagine interna indipendente,
perpoipubblicareunreportnellostile
di quellonatodopo l’inchiestadi Lord
HuttonsullamortedelloscienziatoDa-
vidKelly, l’esperto cheaveva accusato
Blairdiaverforzatoeresopiùpreoccu-
panti le informazioni di intelligence
sulle armi di distruzione di massa in
Irak per giustificare l’attacco a Ba-
ghdad. Blair indica modalità e tempi:
«Pubblica la prima parte del rapporto
nello stessomomento in cui la polizia
chiude l’inchiesta (...) e la seconda
quando qualsiasi processo è finito».
Poi l’incoraggiamento: «Passerà. Fatti
forte».
Ilpremierparlaperesperienza.L’in-

chiestadel2003haformalmenteassol-
toilLaboureilsuoleaderperlacondot-
tasulcasoIrak.Mal’expremierdimen-
tica che da allora l’opinione pubblica
britannica gli ha voltato le spalle. Re-
bekahBrooksègiàavviataversolostes-
so destino e sembra ilmaleminore vi-
stoil rischioconcretocheleie ilmarito
finiscano in carcere. Perciò l’ex regina
dei tabloid ha ascoltato almeno uno
deiconsiglidiBlair:unadelleborsese-
questratedopol’arrestocontenevadi-
verse ricettemedicheper l’acquistodi
sonniferi.

I commenti on line

SUI FUCILIERI MONTI HA PIÙ COLPE DEGLI INDIANI

NON C’ENTRANO

Mi spiace per i marò
Il nostro governo
se la prenda con Ceylon
che uccide i pescatori

RASSICURANTE

Tranquilla Italia
Coi nostri giudici
non passerà l’accusa
di pirateria

RELAZIONI PERICOLOSE
Rebekah Brooks e Tony Blair

(...) del diritto e delle garanzie civili
nonchédelrispettopergliesseriuma-
ni. Pertanto, stupirsi se le autorità di
laggiù si comportano in modo scor-
rettoè,piùcheda ingenui,dacretini.
Dacretiniinfattiabbiamoinanella-

tounaserieditopiche,riuscendoafa-
re una figuraccia dietro l’altra senza
mai arrivare a capo di nulla. Ora sia-
moallaricercadiuncaproespiatorio
equalcunoèconvintodiaver trovato
lapersonacuiaddossareognirespon-
sabilità: EmmaBonino,ministro de-
gliEsteri,sullaqualesivadicendope-
ste e corna, considerandola inade-
guata al ruolo che ricopre. Povera
donna.Nonsaràsimpatica.Nonsarà
ungeniodelladiplomazia.Maquan-
do è arrivata alla Farnesina il pastic-
cioeragiàstatocombinatoenonsica-
pisce cosa mai ella avrebbe potuto
escogitare per riportare a casa gli sfi-
gatissimi militari, colpevoli di avere
lacittadinanzaitalianae,quindi,me-
ritevoli di essere abbandonati dalla
loro patria da barzelletta.
Diciamolo senza tanti giri di paro-

le:laBoninoinquestastorianonc’en-
tra nulla. Ciò non significa che stia-
mo caldeggiando la sua conferma

agliEsteri:affermiamounaveritàsto-
rica.
Edentriamonelmerito della «cau-

sa», che sarebbe una farsa se non ri-
schiassediconcludersidrammatica-
mente.Imaròvengonocomandatidi
salire su una nave con l’ordine di di-
fenderla dai pirati. Obbediscono.
Non eravamo sul posto quando av-
venne la sparatoria e ignoriamo co-
mesisianosvolti i fatti.Masiamocer-
ti che i fatti si svolsero in acque inter-
nazionali. Non si comprende, dun-
que,perqualemotivoilcapitanodel-
l’imbarcazione abbia attraccato in
unportoindiano,anzichéfilarselain-
fischiandosene delle disposizioni
dei capoccia col turbante. Mistero
mai svelato.
Secondomistero. I soldati della ex

SanMarco, per ben due volte, otten-
gonodi rimpatriare (licenzapremio)
inoccasionedi festenatalizieetsimi-
lia. Gentili concessioni che avevano
l’ariadiessereuninvito:orachesono
in Italia, teneteveli echiudiamoque-
sta menata. Noi, tonti (o finti tonti),
invecediafferrarel’antifona,ciatteg-
giamoagentiluominieglielirispedia-
mo laggiù persuasi di fare cosa buo-
na e giusta.
Nella prima circostanza, vabbè,

passi lanostraminchioneria.Manel-
la secondaè successo l’inverosimile.
L’allora ministro degli Esteri, Giulio
Terzi di Sant’Agata, disse ufficial-
mente che imarò dovevano rimane-
requi.Nonsolo.Argomentòdaperso-
na intelligente le ragioni in base alle
quali era da pazzi rimandarli in quel
Paesebalordo.Cartacanta?No.Pian-
ge.Nellafaseiniziale, ilgoverno,pre-
so atto delle riflessioni legali dell’ec-
cellente ministro, si convinse che in
effetti i militari non fossero costretti
obtorto collo a correre tra le braccia
dei loro carcerieri. Pratica archivia-
ta?Col cavolo.MarioMonti, premier
dell’epoca, si rimangiò immediata-
mente la parola e costrinse i disgra-
ziati - col plauso, supponiamo, di
GiorgioNapolitano-aripartireeafar-
si fregare dagli aguzzini indiani. As-
surdo. Insensato. Illogico.
PerchélaProcuradiRomanonemi-

se un provvedimento finalizzato a
processare i soldati? E questo è il ter-
zomistero.L’esecutivotecnicosièco-
sì macchiato di orrendi peccati, im-
perdonabili, di cui non pagherà le
conseguenze,neppuresulpianopoli-
tico, considerato cheèdefuntodaun
bel pezzo. Sulle suemanchevolezze,
sulla sua dabbenaggine è sceso il si-

lenzio.C’èmoltodi incomprensibile
in questa sporca faccenda. Perché
non si indaga? Quali interessi im-
mondi e inconfessabili hanno indot-
toilgovernoasacrificaredueservito-
ri dello Stato innocenti? Nessuno se
neoccupa.Solochiacchiere,petizio-
ni platoniche, interventi retorici e
mancoun’azioneconcreta,aparte la
gita di alcuni parlamentari in India,
probabilmente organizzata a scopi
propagandistici, cioè ignobili.
Nessunosiilludachelenostreauto-

ritàsianoall’altezzadirecuperareter-
renoedirisolvereilproblema.Èsuffi-
cientepensareche l’unicoattrezzato
a salvare imilitari, Terzi di Sant’Aga-
ta,è statomandatoviadall’esecutivo
conignominiaproprioperchéminac-
ciavadiaverindovinatolastradaido-
neaper giungereal traguardo. Il trat-
tamento subito dall’ex ministro è
istruttivo: guai a chi osa proteggere e
assicuraregiustiziaaimarò.Chenon
sono neanche di sinistra. Marcisca-
no in carcere.
Recentemente,qualcunohadatoil

via alla caccia agli idioti che hanno
provocato il disastro. Suvvia, non c’è
bisogno di battute venatorie: basta
guardarsi attorno.

VittorioFeltri

FaustoBiloslavo

Cosa pensano gli indiani, la gente
comunechesitieneinformataleggen-
do i giornali, sul casomarò?Molti so-
noforcaioli,maconl’ennesimorinvio
della Corte suprema non sono pochi
quellichesiscaglianocontrolemaga-
gnedella giustizia indiana. Qualcuno
sembra comprendere le ragioni di
MassimilianoLatorreeSalvatoreGiro-
ne. Un sondaggio on line fra i lettori
lanciatodall’HindustanTimesaddirit-
tura giustifica la decisione dell’Italia
di richiamareaRomal’ambasciatore.
«Le passioni nazionaliste che que-

stocasohasuscitatoinIndiasonofuo-
ri luogo» dichiara al diffuso giornale
TheHindu,C.UdayBhaskar,exufficia-
lediMarinaconsideratounodeimas-
simi esperti di sicurezza marittima.
Unavoce fuori dal coro cheaggiunge:
«NonstanéincielonéinterracheiFu-
cilieridiMarinapossanoavereucciso
iduepescatoriasanguefreddooaddi-
rittura per una faida personale. Si è
trattato di una tragedia che avrebbe
dovutoessere trattataconlasensibili-
tàcheci saremmoaspettati seduedei
nostri soldati vi fossero rimasti coin-
volti».
SulTimesofIndiaicommentideilet-

tori si sprecanodopo ladecisionedel-
laCortesupremadirimandarealune-
dìlanuovaudienza.Gliappelliforcaio-
li nonmancano: «Impicchiamoli e fi-
niamo il lavoro» o «gli assassini do-
vrebbero essere puniti» secondo una
sentenza evidentemente già scritta.
Molti,però,siscaglianocontroilsiste-
ma giudiziario indiano. «L'Italia do-
vrebbeesserecontenta...almenoque-
sto caso si stamuovendo velocemen-
te» scrive ironicamente un lettore ri-
cordandoche in Indiaunprocesso«si
trascinaminimoper10anni».Nelmiri-
nofinisconolelungagginidellagiusti-
ziaindiana:«Inostri tribunalidovreb-
beroassicurarsicheicasinonsubisca-
no ritardi abnormi, in particolare

quandocoinvolgonostranieri».Oppu-
re si sottolinea negativamente come
«lamagistraturaindianael'inefficien-
za delministero dellaGiustizia fanno
discutere la comunità internaziona-
le». Alcuni commenti sono articolati:
«Unagiustiziaritardataèunagiustizia
negata.L’incapacitàdidecidereinba-
se aquale legge i fucilieri italiani deb-
bano essere incriminati riflette l'ina-

deguatezzadelsistemagiudiziarioin-
dianoe la vergognadel governo».
Intantisonoconvinticheilcasonon

si risolveràprimadelleelezionidipri-
mavera. Per lo scrittore indiano Su-
dheendraKulkarniospiteaRomadel-
laComunitàdiSant’Egidiolaquestio-
nedeve«essererisoltapresto,conlali-
berazione dei due. In India abbiamo
unamagistratura indipendente,ma il

governopuòtrovareilmodonellalogi-
cadell'amicizia con l'Italiae con l’Eu-
ropa». Interessante il sondaggio pub-
blicato sul sito del quotidianoHindu-
stanTimes.Alladomanda«seègiustifi-
cata la decisione dell'Italia di richia-
mare ilproprio rappresentantediplo-
matico in India» la maggioranza dei
lettori,48,2%,rispondedisì.Nonman-
cano gli attacchi a Sonia Gandhi lea-
derdelpartitodimaggioranzadelCon-
gresso.Unlettoresuggeriscechel'am-
basciatore italiano«dovrebbeportar-
si con sé» anche Sonia nata in Veneto
«per liberare il Paese dalla corruzio-
ne».
Ieri il capo di stato Maggiore della

Marina,ammiraglioLuigiBinelliMan-
telli, ha rivelato cheabbiamomostra-
toimuscolettiopponendociallaparte-
cipazionedinavi indiane aun’eserci-
tazioneNato.Eilpresidentedellacom-
missioneDifesadelSenato,NicolaLa-
torre,che«ilpremier incaricato (Mat-
teo Renzi) sta seriamente valutando
qualealtranuovainiziativapossaesse-
represa»per imarò.

Il commento

A TESTA ALTA Girone
(sinistra) e Latorre

dallaprimapagina

IL PROCESSO A LONDRA

«Sii forte, usa sonniferi»
Blair consulente-ombra
della rossa di Murdoch


